
Federico Cascone
nel mirino di 
Rosario Fiorentino 

Premiata l’Avvocatura 
della Penisola 
Sorrentina
                                  servizio a pag. 5

INCOMPATIBILITA’ CONSILIARE INTERVISTA A M. GARGIULO
La  “riserva” 
di Pinto

Il Partito Democratico ha 
scelto: sarà Ferdinando 
Pinto il candidato sindaco 

chiamato a s�dare Giuseppe 
Cuomo e Marco Fiorentino 
nella tornata elettorale ormai 
alle porte. L’Avvocato ed ex 
primo cittadino, dopo l’ultima 
riunione del circolo, avrebbe 
dato la propria disponibilità con 
l’impegno a sciogliere la riserva, 
previa un’ulteriore veri�ca per-
sonale, entro i prossimi giorni. 
A questo punto si va delineando 
una s�da a tre che ridimensiona 
non poco le ambizioni del Sin-
daco uscente e del suo entoura-
ge di aggiudicarsi la partita da 
subito come vanno predicando 
per incoraggiarsi a vicenda. 
In attesa della conferma della 
candidatura si aspetta di cono-
scere la data delle elezioni che, 
insieme alle regionali, dovreb-
be essere quella del 17 maggio. 
Al massimo slitterebbe alla 
domenica successiva, il 24. La 
decisione compete al Ministro 
dell’Interno che nelle prossime 
ore l’u�cializzerà. Mentre in 
casa Dem il ritardo accumulato 
è consistente, sul fronte di Cuo-
mo e Fiorentino i motori sono 
accesi già da tempo e la partita 
si fa sempre più interessante, 
soprattutto per le indiscrezioni 
vere che trapelano a mala pena 
da entrambi i fronti. Allo stato 
attuale Cuomo può contare su 
due liste che costituiscono l’asse 
portante del sistema che gli ha 
permesso di vincere le elezioni 
cinque anni fa. Da un lato Raf-
faele Apreda guidato dal sinda-
co Piergiorgio Sagristani che 
è l’ispiratore della lista “Grande 
Sorrento” e il motore della civi-
ca che ambisce ad aggiudicarsi 
la stragrande maggioranza dei 
seggi ipotecando, in caso di vit-
toria, la futura amministrazione. 
L’obiettivo di Apreda è di stra-
vincere le elezioni in termini di 
voti di seggi e, personalmente, 

continua a pag 4
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Cozzolino: Circum
e parcheggio Lauro

Si è svolto all’English 
Inn l’incontro pubblico 
di Andrea Cozzolino, 
candidato alle primarie 

del centro-sinistra per le elezio-
ni regionali, con gli aderenti e i 
simpatizzanti del PD, ma anche 
con i cittadini interessati a cono-
scere il candidato e il suo pro-
gramma per la futura Regione.
Presenti i segretari cittadini 
del PD di Sorrento, Francesco 
Mauro, di Sant’Agnello Lucia 
Gargiulo e il consigliere Ro-
sario Fiorentino che si è fatto 
promotore di un Comitato 
cittadino a sostegno della can-
didatura di Cozzolino che nel 
suo articolato intervento si è 
so�ermato “…sull’importanza 
delle primarie per scegliere il 
candidato-presidente secondo 
un metodo previsto dallo statu-
to e attuato ovunque nel resto 

dell’Italia per cui non si com-
prenderebbe la ragione di non 
far svolgere le primarie in Cam-
pania dove sono state più volte 
rinviate e si è consentito a tutti, 
proprio a tutti, di presentare la 
candidatura anche al di là dei 
termini prescritti”. Un ragiona-
mento, quello di Cozzolino, che 
non fa una grinza perché sulle 
primarie del centro-sinistra si sta 
consumando una vera e propria 
battaglia interna a un partito 

che proprio nel confronto con 
la gente e col coinvolgimento 
diretto ha costruito il successo 
elettorale nel corso di questi 
anni. Ri�ettori puntati sul 22 
febbraio, quindi, a meno che il 
Segretario Matteo Renzi non 
assuma la decisione di imporre 
un suo candidato e far saltare i 
giochi delle primarie mettendo 
addirittura a rischio l’esito delle 
elezioni regionali del 17 maggio. 
La giornata in Costiera di An-
drea Cozzolino è stata scandita 
dal susseguirsi di incontri coi 
Sindaci e con gli Amministra-
tori dei Comuni “…perché 
le primarie sono una grande 
occasione per confrontarsi sui 
problemi dei territori, per rac-
cogliere input dagli attori locali 
e trasformarli in future azione 
di governo regionale – spiega 
Cozzolino – Per questo incon-

tro tutti e mi confronto con tut-
ti perché bisogna dare risposte 
concrete ai territori attraverso 
una Regione che torni ad esse-
re protagonista autentica della 
programmazione e della spesa 
soprattutto dei fondi europei 
che l’Amministrazione-Cal-
doro ha speso in minima parte 
col rischio serio di doverne re-
stituire oltre il 60% a Bruxelles 
a �ne 2015 visto che sugli oltre 
6miliardi di euro ottenuti ne ha 

impegnati meno di 2,4 mld e di 
questi non tutti spendibili en-
tro �ne anno”. Che cosa si sono 
detti Cozzolino e i Sindaci del-
la Penisola Sorrentina lo spiega 
il candidato: “…trovandomi 
in una realtà come la Penisola 
Sorrentina mi sarei aspettato di 
discutere di questioni urbani-
stiche e altri temi più peculiari. 
Invece il primo problema che da 
tutti mi è stato rappresentato è 
stato quello dell’emergenza del-
la Circumvesuviana, quindi del 
trasporto regionale. 
Mi sono reso conto che per la 
Penisola la Circumvesuviana 
svolge una funzione strategica 
per la mobilità di residenti e 
turisti e su questo occorrerà la-
vorare da subito per recuperare 
terreno e soddisfare le aspet-
tative di migliaia e migliaia di 
persone che ogni giorno devono 

fare i conti con le de�cienza gra-
vissime del trasporto pubblico in 
termini di qualità e quantità del 
servizio, ma anche di sicurezza. 
Ho iscritto quindi al primo 
posto della mia agenda il tema 
della Circum”. 
Sollecitato dalla platea e da una 
speci�ca domanda da parte di 
Carlo Pane ed Enrico Aprea 
in merito alla realizzazione del 
progetto di collegamento mec-
canizzato tra il Parcheggio e la 

Marina Piccola per il quale il 
Comune di Sorrento ha perdu-
to un �nanziamento europeo di 
circa 12 mln di euro, Cozzolino 
ha annunciato che trattandosi di 
un progetto di vitale importanza 
per Sorrento, se diventerà presi-
dente della Regione Campania, 
“…lavorerò immediatamente al 
recupero del �nanziamento a 
valere sulla nuova programma-
zione europea in considerazione 
del fatto che, sulla base dei vi-
genti regolamenti comunitari, di 
fronte a un progetto di importo 
superiore ai 5 mln di euro prima 
di cancellarlo de�nitivamente è 
possibile ri�nanziarlo e consen-
tirne la realizzazione. 
Tanto più in considerazione 
del fatto che trattasi di un’opera 
strategica e di interesse interna-
zionale, quindi perfettamente in 
linea con i programmi dell’UE”. 
Questo è senza dubbio l’impe-
gno più signi�cativo assunto da 
Andrea Cozzolino nei confron-
ti di Sorrento e in virtù della sua 
esperienza maturata oltre che in 
Regione Campania anche quale 
parlamentare europeo c’è da star 
sicuri che alle parole seguiranno 
i fatti visto che la nuova Regione 
“dovrà impegnare e spendere le 
risorse comunitarie se voglia-
mo imprimere una svolta reale 
e dare risposte al sistema delle 
imprese, al mondo del lavoro 
cui dobbiamo guardare con un 
occhio nuovo, soprattutto per 
quanto riguarda i giovani dai 
15 ai 29 anni cui dovremo of-
frire l’opportunità di una reale 

Lucia Gargiulo e l ’On. Andra Cozzolino

formazione in azienda sostenuta 
dalla Regione senza alimentare 
circuiti improduttivi che non 
creano nuova occupazione”. 
Le primarie del centro-sinistra 
rappresentano per qualsiasi 
cittadino intenda parteciparvi 
l’opportunità di scegliere la �-
gura che potrà farsi interprete di 
aspettative disattese e in grado 
di imprimere finalmente una 

svolta alla politica regionale. 
Se la candidatura di Cozzolino 
dovesse maturare e a�ermarsi, 
come ampiamente riferiscono i 
sondaggi pre- elettorali, ritrovar-
si un presidente di Regione im-
pegnato a risolvere il problema 
della Circum e quello del per-
corso meccanizzato Parcheggio-
Marina Piccola signi�cherebbe 
per Sorrento e per tutta la Pe-
nisola vedersi aprire una nuova 
prospettiva di reale sostegno 
all’economia locale e turistica. 
Cozzolino si è so�ermato anche 
sul tema della sanità e della rior-
ganizzazione territoriale in Pe-
nisola dove si attende il via libera 
alla realizzazione dell’Ospedale 
Unico.       

ViC

Agenda
Elettorale
Dedichiamo uno spazio 
all’informazione elettorale 

Carlo Pane

L’On. Cozzolino con il Sindaco Giuseppe Tito e gli amministratori metesi
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Abbiamo incontrato 
Marco Fiorenti-
no in una pausa 
delle sue giornate 

intensamente impegnate nella 
de�nizione delle liste elettorali 
e nella messa a punto del pro-
gramma per la competizione 
amministrativa di maggio. 
Obiettivo fare il punto sulla sua 
iniziativa in vista della grande 
s�da elettorale con Giuseppe 
Cuomo quando si confronte-
ranno non solo due compagini, 
ma anche due diverse concezio-
ni dell’impegno pubblico e so-
prattutto del modo col quale si 
sviluppa l’azione amministrati-
va al servizio della Città.  Una 
città che, per Fiorentino, deve 
puntare innanzitutto a recupe-
rare la risorsa mare per farne il 
motore di un vero e proprio 
“rinascimento globale” attra-
verso il quale rilanciare l’imma-
gine e soprattutto svilupparne 
l’economia turistica di cui il 
mare è un forte attrattore a li-
vello internazionale. Per questo 
Fiorentino considera strategi-
co e quindi non più rinviabile 
la messa in funzione del depu-
ratore di Punta Gradelle da cui 
dipende la qualità del mare e 
l’instaurarsi di un vero e proprio 
processo di “auto risanamento” 
in grado di rilanciare con forza 
Sorrento e l’intera Penisola 
Sorrentina. Non nasconde 
qualche preoccupazione sull’ef-
fettiva conclusione dei lavori e 
messa in funzione del depura-
tore entro il mese di agosto, 
come previsto a livello regiona-
le, “perché mi sembra ci siano 
ritardi che possono ulterior-
mente rinviare la messa in fun-
zione dell’impianto di Gradel-
le. Questo, per esempio, è un 
tema su cui Sorrento deve re-
cuperare un vero e proprio pro-
tagonismo politico indispensa-
bi le  per  inter facc iars i 

pro�cuamente sul piano regio-
nale e non solo”. Fatta la pre-
messa (“questo è il primo pun-
to del mio programma 
elettorale e quindi una costante 
dei miei ragionamenti”) ha ini-
zio la conversazione che parte 
da una valutazione sulla tra-
scorsa stagione turistica. “Ab-
biamo avuto un trend positivo 
dovuto soprattutto ai gravi pro-
blemi che hanno interessato gli 
altri Paesi che si a�acciano sul 
Mediterraneo con focolai di 
guerra e altre problematiche per 
le quali Sorrento, e in generale 
l’Italia, si è avvantaggiata di 
questi �ussi turistici. Ora però 
bisogna salvaguardare il risul-
tato, gestire il vantaggio ottenu-
to e soprattutto consolidare le 
presenze colmando il gap trop-
po forte che c’è tra quello che è 
il lavoro svolto dai privati e che 
viene universalmente ricono-
sciuto e le situazioni di contesto 
urbano che invece dipendendo 
dal Comune. Queste sono gra-
vemente deficitarie e sicura-
mente non danno una bella 
immagine di Sorrento. La città 
deve imparare, comprendere 
che per quanto riguarda il pub-
blico valgono le stesse regole 
del privato: bisogna cioè fare in 
modo che il Comune si preoc-
cupi costantemente dello stato 
di salute del Paese, curandolo 
senza soste affinché i nostri 
ospiti possano trovare, fuori 
dagli alberghi dove sono ospi-
tati, la medesima cura e qualità 
ambientale e urbana che trova-
no in albergo. Solo così possia-
mo fare quel salto di qualità che 
è indispensabile per colmare 
questo gap esistente. Il turista 
– continua Fiorentino – cerca 
qualità anche nella città dove 
sceglie di soggiornare e che per 
questo dev’essere all’altezza del-
le aspettative visto che una va-
canza a Sorrento, soprattutto 

nelle strutture di alta fascia, non 
può poi fare i conti con una 
realtà urbana scadente, con 
strade dissestate e maltenute e 
così via. Un territorio che è vi-
sitato da milioni di persone 
deve fare i conti con questa esi-
genza primaria ed è il Comune 
che è chiamato a fare la propria 
parte! L’altra faccia della meda-
glia è invece rappresentata dal-
la crisi che interessa il settore 
del commercio. E’ piuttosto 
grave e richiede una costante 
sinergia tra privato e pubblico. 
Quindi un confronto puntuale 
con le Associazioni di catego-
ria, purché non autoreferenzia-
te, capaci di elaborare insieme 
una progettualità che, opportu-
namente gestita, può anche 
concretizzarsi in un abbatti-
mento degli oneri tributari, un 
problema che pesa parecchio 
sul nostro commercio”. Per  
Fiorentino il privato fa tutto 
quello che può, e anche qualco-
sa in più, per onorare gli ospiti 
e garantire standard elevati di 
accoglienza e qualità dei servizi. 
E’ il pubblico che deve cambia-
re registro, nel turismo e anche 
nel commercio che svolge una 
parte altrettanto importante 
nell’o�erta territoriale. “L’Ente 
pubblico deve essere più sensi-
bile – evidenzia Fiorentino – 
svolgere un’attività incessante 
per attuare una programmazio-
ne che possa anche tradursi in 
una riduzione degli oneri �sca-
li e tributari da attuarsi in modo 
intelligente, fermo restando che 
occorre pensare a una sostan-
ziale riduzione delle imposte 
sul commercio che può essere 
attuata non certo in modo sem-
plicistico attraverso la tassa di 
soggiorno, ma giocando sulle 
diverse voci di bilancio dimo-
strando concreto interesse ver-
so commercianti e artigiani 
oltre che verso le famiglie. Per 

farlo occorre innanzitutto ri-
durre drasticamente la marea di 
contributi pubblici che negli 
ultimi anni sono stati la princi-
pale attività di questa Ammini-
strazione. Non si deve rinuncia-
re alla promozione, è ovvio, ma 
in momenti di�cili come que-
sto bisogna individuare le prio-
rità e dare risposte ai problemi 
delle famiglie e delle imprese”. 
D’obbligo la domanda sulle 
grandi opere che hanno carat-
terizzato i mandati das sindaco 
di Fiorentino. In questi 5 anni 
l’Amministrazione non ha fat-
to granchè, è chiaro, ma sul 
completamento del parcheggio 
Lauro si rischia di veder abor-
tita un’opera pubblica strategica 
per gli interessi reali della città. 
“L’opera va assolutamente com-
pletata visto che il parcheggio 
porta bene�ci alle casse comu-
nali, oltre che alla città, e trova 
il suo completamento nella re-
alizzazione delle ascensori e del 
percorso verso il porto. E’ un 
peccato che si sia perso il �nan-
ziamento… Se davvero è così 
vorrei evidenziare che di�cil-
mente un Comune può essere 
destinatario di �nanziamenti 
così consistenti senza oneri: 
parliamo di 11,7 mln di euro. 
Il privato, se coinvolto, vuole 
guadagnare come imprenditore 
nell’intervento per cui la cifra è 
destinata a salure almeno a 20 
mln di euro per cui si avrebbe 
un costo di 30 mln di euro sot-
tratti alle tasche dei cittadini 
per quello che si è perduto col 
�nanziamento e per quello che 
occorrerà investire. Sono invece 
favorevole alla presenza impor-
tante del pubblico in questa 
opera che nasce come opera 
pubblica che porta evidenti be-
ne�ci alla nostra città”. Per Fio-
rentino qual può essere un’altra 
grande opera da realizzare? “Al 
di là dei trasporti e del miglio-

Non basta l’iniziativa privata per mantenere alto il buon nome di Sorrento

Fiorentino, il Comune 
deve fare la sua parte

ramento per l’ingresso in città 
con la Circumvesuviana, pen-
so sia utile realizzare un par-
cheggio per Bus. Inoltre penso 
a un Centro Fieristico in grado 
di funzionare soprattutto du-
rante particolari periodi 
dell’anno attuando una desta-
gionalizzazione che rivitalizzi il 
sistema produttivo”. L’ultimo 
pensiero di Fiorentino va a un 
bene pubblico che, ahimè, versa 
in condizione a dir poco pieto-
se: la Regina Giovanna. “Ri-
quali�care ques’area che abbia-
mo acquistato coi soldi dei 
Sorrentini per il suo straordina-
rio valore ambientale, paesag-
gistico e culturale è una priori-
tà assoluta. Non la si può 
trascurare e dobbiamo renderla 
fruibile al pubblico e ai turisti 
che sono a�ascinati da questa 
località e suggestionati dalla sua 
storia: lì devono poter trascorrer  
qualche ora piacevole del loro 
soggiorno a Sorrento”. Per con-
cludere vogliamo parlare di un 
recupero di centralità politica di 
Sorrento? “Non so esattamente 
che cosa sia stato fatto su que-
sto tema rispetto alla regione, 
all’area metropolitana e alle 
problematiche sovracomunali, 
certo i risultati non sembrano 
lusinghieri. La centralità di 
Sorrento sembrerebbe sia di-
ventata quasi un’opzione rispet-
to al fatto che Sorrento era, è e 
resta il punto di riferimento 
della Penisola. Senza arroganza, 
ma garantendo disponibilità e 
collaborazione a tutto il territo-
rio peninsulare in una sorta di 
interscambio e di una pari di-
gnità che non metta in discus-
sione la laedership di Sorrento 
rispetto anche all’altro versante 
della Costiera. Restiamo una 
realtà turistica ed economica di 
primaria importanza e dobbia-
mo operare come tale nell’inte-
resse generale”.                          ViC

M&D SORRENTO
MERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO 2015sugli eventi, appuntamenti, 

iniziative, incontri promossi 
e organizzati da candidati, li-
ste, associazioni in viste delle 
elezioni amministrative e di POLITICA

quelle regionali. Inviare info, 
comunicati e foto entro le ore 
12 del lunedì a: 
sorrentogiornale@gmail.com 

Marco Fiorentino
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La  “riserva” di Pinto
cende politiche e ambizioso al 
punto giusto de�nisce Stinga 
“un pesce fuor d’acqua”, poli-
ticamente parlando, nel senso 
cioè che non si è reso conto di 
come stanno e�ettivamente le 
cose e dell’assoluta mancanza di 
spazi nella futura amministra-
zione-Cuomo qualora venisse 
eletto. 
Gli altri Assessori stanno lavo-
rando ognuno per posizionarsi 
in prima linea senzan rischiare 
di restare al palo in una com-
petizione elettorale che diventa 
sempre più incerta e anche ri-
schiosa se si considera che un 
Cuomo-bis non è in grado di 
riservare alcuna novità se non 
la riedizione di uno schema or-

continua da pag 1 
di preferenze per mettere tutti a 
tacere, aggiudicarsi la poltrona 
di vice nel Cuomo-bis soprat-
tutto per lavorare da subito alla 
successione. In questo progetto 
più di Cuomo lo sostiene Sa-
gristani che sta operando non 
solo a Sorrento (anche a Mas-
salubrense) per contornarsi di 
primi cittadini che gli ricono-
scano la leadership e solo allora 
ipotizzare la creazione di un 
Comune Unico da lui diretto 
nelle vesti di super-sindaco. 
Così si spiega l’ostilità di questo 
gruppo politico verso il possi-
bile ritorno di Marco Fioren-
tino alla guida del Comune di 
Sorrento che cancellerebbe ogni 

ambizione monopolistica di 
Sagristani&Co. L’altra compa-
gine di Cuomo è rappresentata 
dalla civica “Il Ponte” di Ma-
riano Pontecorvo, altrettanto 
ostile a un ritorno di Fiorentino 
che cancellerebbe troppe op-
zioni politico-imprenditoriali 
sin qui messe in campo dall’ex 
assessore e dal suo variegato en-
tourage. Fuori da tutti i giochi 
è invece l’attuale vice sindaco, 
Giuseppe Stinga, su cui pesa 
il destino di Forza Italia e di 
un centro-destra allo sbando 
e che non ha alcuna possibilità 
reale di restare in campo dopo 
le elezioni in caso di successo 
di Cuomo. 
Un assessore addentro alle vi-

Sportello Inps

Presso l’Ufficio Anagrafe 
del Comune di Sorrento sarà 
operativo il martedì, alle ore 

8.30 alle 13.30, uno sportello 
dell’INPS a seguito del pro-
tocollo d’intesa sottoscritto tra 
il Sindaco Giuseppe Cuomo 
e Alberto Scuderi direttore 

Ancora presunte incompatibilità di consiglieri

Cascone nel mirino di 
Rosario Fiorentino

Anche Federico Ca-
scone, geometra e 
neo consigliere del-
la civica “Il Ponte” 

subentrato in consiglio comuna-
le a Giovanni Aversa �nisce nel 
mirino di Rosario Fiorentino 
per presunte incompatibilità 
all’espletamento del mandato 
amministrativo. La questione 
sarà sollevata nel corso della 
prossima adunanza del Consi-
glio Comunale quando Fioren-
tino intende sottoporre all’esame 
del Consiglio “la veri�ca delle 
condizioni di compatibilità del 
consigliere Federico Cascone 
per tutta una serie di fatti ed 

avvenimenti che hanno caratte-
rizzato il suo ruolo di geometra 
con la Casa Comunale. In parti-
colare dopo la richiesta inoltrata 
al prefetto di Napoli in ordine 
alla vicenda dell’abusivo asses-
sore Ra�aele Apreda, a giorni 
verrà depositato un dossier in 
grado di documentare in modo 
corretto e completo la palese 
violazione di legge”. Fiorentino 
spiega le motivazioni della sua 
iniziativa. “In e�etti trattasi di 
un grave comportamento svolto 
alla luce del sole sotto gli occhi 
di tutti ed in particolare del Di-
rigente Donadio che è anche 
dirigente del dipartimento dove 

il geometra ha la delega del sin-
daco ed è dirigente dell’edilizia 
privata dove il socio dell’assesso-
re deposita e si reca al Comune 
quotidianamente. 
Insomma se non ci troviamo 
adesso ed in questa vicenda in 
una forte incompatibilità alla 
carica di assessore di Ra�aele 
Apreda che tanto per essere 
chiari non è stato il suo medico a 
consigliare che deve per forza di 
cose essere e svolgere la funzione 
nobile di assessore al Comune 
di Sorrento. Ciò che meraviglia, 
ma non più di tanto, è il dif-
fuso silenzio della categorie di 
architetti, geometri e ingegneri 

che pur subendo tale situazione 
preferiscono non indignarsi per 
le ovvie conseguenze. 
Noi abbiamo un dovere civile 
di dire le cose per come sono. 
Nulla di personale, ma questo 
vero e proprio andazzo deve 
�nire pur se è stato benedetto 
da qualche presbitero che in-
vece di preoccuparsi del creato 
e della sua tutela a ritenuto di 
indicarlo ad esempio. Per parte 
nostra e con le nostre modeste 
forze continueremo a raccontare 
i fatti e misfatti del Palazzo. Per 

ciò che riguarda il Consigliere 
comunale meraviglia che da un 
semplice accertamento degli 
atti di u�cio non sia emerso la 
documentazione che ho potuto 
leggere”. 
A conferma della presunta in-
compatibilità di Cascone, il con-
sigliere Fiorentino esibisce una 
circostanziata documentazione 
inerente pratiche edilizie abusive 
che riguardano proprio il suben-
trante consigliere, circostanza 
che lascia presagire un iter non 
agevola alla surroga.

mai collaudato e che la gente ha 
potuto valutare in questi cinque 
anni. Se nell’elettorato prevarrà 
la considerazione dell’inade-
guatezza di Cuomo ad a�ron-
tare un secondo mandato da 
sindaco per rilanciare Sorrento 
e per recuperare il tempo e i 
progetti perduti, allora la scon-
�tta del primo cittadino uscente 
lascerebbe più morti che feriti 
sul campo elettorale. 

Ora si tratta di superare logi-
che consociative e capire che la 
partita si gioca sempre di più 
sulla credibilità del candidato 
sindaco piuttosto che su appa-
rentamenti di sistema che non 
reggerebbero di fronte a una 
Città intenzionata a recupera-
re la propria dimensione e la 
propria vitalità, entrambe oggi 
morti�cate se non addirittura 
cancellate!

Rosario Fiorentino

WWW.POLITICAINPENISOLA.IT

Ferdinando Pinto
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dell’Istituto della Campania. 
Vi si possono rivolgere tutti i 
residenti della Penisola Sor-
rentina per servizi pensionisti-
ci, assistenziali, a sostegno del 

reddito, credito e welfare.

Relazione antima�a e situazione in Campania

La Camorra trova sponda
in amministratori infedeli

Il dato più rilevante che 
emerge dalle attività di 
indagine del primo se-
mestre 2014, senza tut-

tavia palesarsi quale elemento 
di novità, è la notevole potenza 
economica che caratterizza le 
organizzazioni criminali cam-
pane, in grado di movimentare 
ingentissime ricchezze proven-
to di illeciti che spaziano dalla 
contraffazione di qualunque 
tipo di bene, al tra�co di stu-
pefacenti, all’in�ltrazione negli 
appalti pubblici». E’ quanto 

emerge dalla relazione del pri-
mo semestre 2014 della Dire-
zione Investigativa antima�a 
sulla criminalità organizzata che 
agisce in Campania. Relazione 
presentata nei giorni scorsi dal 
Ministero degli Interni al Par-
lamento italiano. 
Nel documento è analizzato il 
fenomeno criminale e tutta la 
sua «geogra�a», con riferimen-
ti analitici ai clan attualmente 
operanti in tutto il territorio 
regionale. Riferimenti anche ai 
clan che agiscono �no alle fa-

sce di territorio di con�ne con 
la costiera sorrentina (la «lotta» 
tra cartelli camorristici si ferma 
a Castellammare di Stabia e ai 
Comuni vicini). 
Oltre alle attività «classiche», la 
Dia o�re un quadro delle ope-
razioni ma�ose in Campania 
di sicuro interesse. «Importan-
te sponda per la camorra – si 
legge nella relazione Dia – è 
spesso fornita da amministra-
tori pubblici infedeli, senza 
scrupoli, pronti ad agevolare i 
clan, anche nell’assegnazione 

di appalti e servizi, in cambio 
di sostegno elettorale o di al-
tre utilità. Nel primo semestre 
2014, si sono registrati diversi 
episodi di corruzione e concus-
sione che hanno visto coinvolti 
vertici di amministrazioni lo-
cali, emblematici dell’humus di 
mala�are che consente alla ca-
morra di accrescere ad esercitare 
il proprio potere. 
D’altro canto non sempre sus-
sistono gli estremi di legge per 
addivenire allo scioglimento 
di organi consiliari elettivi, in 

quanto le modi�che legislative 
che hanno ra�orzato poteri e 
competenze dell’apparato bu-
rocratico degli enti locali, con-
sigliano i clan a ricercare metodi 
alternativi per condizionare le 
scelte della pubblica ammini-
strazione. 
Oggi può essere sufficiente 
determinare l’assunzione di 
consulenti o, meglio ancora, 
la promozione o il posiziona-
mento di personaggi di �ducia 
in incarichi pubblici-chiave, 
quali Ufficio Tecnico comu-
nale, Annona, Polizia locale, 
Servizi cimiteriali per poter di 
fatto controllare un ente locale 
attraverso una “intimidazione 
in potenza” creata dai legami 
di parentela e conoscenza dei 
piccoli centri».

G.D.

Michele Gargiulo

Intervista all’avvocato Michele Gargiulo

Premiata l’avvocatura 
della Penisola

Con 621 voti è ri-
sultato settimo 
in assoluto tra gli 
eletti al Consiglio 

dell’Ordine degli avvocati del 
foro di Torre Annunziata e si 
tratta di una piacevole ricon-
ferma per l’avvocato Miche-
le Gargiulo. «Una gioia che 
condivido con gli altri colleghi 
eletti della costiera sorrentina 
– spiega il professionista sorren-
tino  - Pasquale Damiano è il 
secondo in assoluto in gradua-
toria per numero di preferenze, 
701, e ha riconfermato il ruolo 
istituzionale e esecutivo di Se-
gretario. Riconferma anche per 
l’avvocato Antonietta Caputo, 
con 591 voti. Gradita sorpresa 
anche per la new entry Rache-
le Palomba, eletta con 575 voti. 
Per la sua portata, è un risultato 

che oso de�nire storico». 
Da dove nasce?
«Sicuramente da un percor-
so intrapreso qualche anno fa 
dall’avvocatura locale. Percorso 
fatto di mobilitazioni, impegno, 
abnegazione, di costante impul-
so e sensibilizzazione verso le 
tematiche giudiziarie. Nel 2010, 
contavamo un solo consigliere. 
Poi due, poi tre. Nel giro di 
cinque anni, abbiamo toccato 
quota quattro, di cui uno, l’av-
vocato Pasquale Damiano, con 
incarico istituzionale, in qua-
lità di Segretario dell’Ordine. 
Un successo strepitoso, ma non 
improvviso, né inaspettato. E’ 
frutto di una programmazione, 
della quale i protagonisti sono 
tutti i colleghi dell’area della 
costiera sorrentina». 
A proposito di mobilitazioni, 

alla �ne ci siete riusciti: il Giu-
dice di pace resta a Sorrento. 
«Altro bel risultato, anche per-
ché garantire la permanenza di 
un presidio giudiziario sul ter-
ritorio della penisola sorrentina, 
strategico per la mole di con-
tenzioso prodotta, non è solo 
nell’interesse della classe foren-
se, ma dell’intera cittadinanza. 
La sciagurata ipotesi di can-
cellazione del Giudice di pace 
avrebbe pesato direttamente e 
indirettamente sull’utenza, con 
costi e disagi lievitati. Ma c’è 
dell’altro: la prospettiva rifor-
matrice va nella direzione di un 
ampliamento delle funzioni del 
Giudice di pace, che potrebbero 
abbracciare anche alcune delle 
competenze che attualmente 
appartengono al Tribunale. Il 
che equivale a notevoli vantaggi 

per l’utenza, che potrà usufrui-
re dei servizi giudiziari diretta-
mente nel presidio sorrentino». 
Oggi tutti cercano di intestar-
si il merito di aver garantito la 
permanenza del Giudice di 
pace. 
«Sarebbe riduttivo, e anche con-
troproducente, fare una sparti-
zione di meriti. E’ una vittoria di 
più componenti, e ovviamente 
anche dell’avvocatura che ha 
sensibilizzato opinione pubbli-
ca e istituzioni sulla tematica».
Quali sono i propositi dell’av-
vocatura nel prossimo qua-
driennio?

«Continueremo nel percorso 
intrapreso qualche anno fa, fa-
cendo sentire la nostra voce e 
promuovendo le esigenze della 
classe forense e di tutti coloro 
che si avvicinano al mondo 
giudiziario.  Sicuramente non 
ci risparmieremo. Proseguiremo 
anche nel solco, già tracciato, 
dell’investimento di risorse e 
impegno nell’innovazione, con-
solidando il discorso del proces-
so telematico, che sta ottenendo 
riscontri importanti, anche gra-
zie alla particolare dedizione del 
Segretario Pasquale Damiano». 

    G.D.

Per la pubblicità su M&DSORRENTO rivolgersi a:
ICTCoop Point Sorrento Via San Paolo 15 – Tel. e Fax 081 8075665 - e-mail: info@ictcoop.it
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Fontana dello schizzariello

Fondazione: “è un 
restyling completo”

Dove la politica 
tace (ancora), 
arriva puntuale 
la risposta della 

Fondazione Sorrento, che ha 
preso in carico, attraverso una 
collaborazione con l’ammini-
strazione comunale, il compi-
to di portare a compimento la 

«rinascita» della fontana dello 
Schizzariello, nel cuore del cen-
tro antico della città. «La fonta-
na sarà restaurata e verrà anche 
riattivata l’originaria funzione 
di distribuzione idrica», spiega 
Luigi Gargiulo, direttore della 
Fondazione Sorrento. Risposta 
che dissipa i dubbi, alimenta-

ti sul silenzio della politica a 
due interrogazioni presentate 
dal Partito democratico, attra-
verso il consigliere comunale 
Alessandro Schisano, che chie-
devano di conoscere il conte-
nuto del progetto di restyling. 
Ovvero: restyling o semplice 
pulizia?  Interrogazioni che 

risalgono addirittura al 6 mag-
gio e al 12 novembre 2014, e 
che sono rimaste, al momento, 
ancora inevase. Ma a chiarire il 
tutto, è proprio la Fondazione: 
la fontana dello Schizzariello è 
sottoposta a restyling. Eviden-
temente saranno ottemperate 

Duathlon Città 
di Sorrento
Si svolgerà l’1 marzo la pri-
ma edizione del “Duathlon 

Città di Sorrento” promossa 
dall’A.S.D. Hyppo Kampos 
Triatlon e consistente in una 
gara abbinata di ciclismo e 
corsa su strada da svolgersi su 

tutte le condizioni avanzate 
dalla Soprintendenza, che «sor-
veglia» sull’esecuzione dei lavori. 
La fontana sarà riattivata. Una 
bella notizia.

Giuseppe Damiano

Festa al rione Marano

Oggi si celebra la 
Madonna di Lourdes
Giornata speciale per 

il rione Marano a 
Sorrento: oggi si ce-

lebra la festa dell’Apparizione 
a Lourdes della Beata Vergine, 
alla quale è dedicata l’omonima 
comunità parrocchiale «fonda-
ta» da don Luigi Verde. Con 
un programma «essenziale», 

dai contenuti prettamente spi-
rituali, il parroco don Antoni-
no Minieri invita tutti i fedeli 
a celebrare la festa del rione 
con una serie di appuntamenti 
religiosi. Dopo la celebrazione 
eucaristica delle 9, sarà il vesco-
vo Francesco Alfano a presie-
dere la messa  «dell’ammalato» 

Abbonamento on-line a M&DSORRENTO 
Abbonamento annuale € 20,00 con Boni�co IBAN IT 52 L 36000 03200 0CA009494480 per info e conferma: sorrentogiornale@gmail.com

Donazioni di sangue

Volontari in trasferta 
a Castellammare

La lettera,  a�ssa nel 
presidio ospedaliero 
di Sorrento dallo 
scorso 15 dicembre, 

ha «mobilitato» gli abituali do-
natori di sangue e indignato il 
web: «Si comunica – si legge 
nella missiva – che, per ragio-
ni organizzative, sono sospese 
momentaneamente le attività 
di donazioni di sangue presso 
il presidio ospedaliero di Sor-

rento. I donatori potranno re-
carsi presso il Centro di raccolta 
di sangue di Castellammare di 
Stabia». 
Lettera che ha poi prodotto 
un tam-tam sui social network, 
tanto che gli utenti e i (pochi) 
donatori hanno condiviso un 
messaggio sulle bacheche di 
Facebook dei sindaci della 
costiera sorrentina, per sensi-
bilizzarli alla tematica. «Egregi 

sindaci della Penisola sorrentina 
– si legge nel messaggio - vo-
levamo mettervi a conoscenza 
che a partire dal 15 dicembre 
scorso è stato sospeso momen-
taneamente il servizio di attività 
di donazione di sangue presso 
l’ospedale di Sorrento trasferen-
dolo al Titts di Castellammare 
di Stabia. 
Ritenendo tale decisione forte-
mente dissuasiva e contropro-

ducente ai �ni nobili dell’atto 
della donazione, vi chiediamo, 
di far ripristinare tale servizio 
nel punto ospedaliero di Sor-
rento». 
Ovviamente, il «trasferimento» 
a Castellammare delle attività 
di donazione, ancorché prov-
visorio, non è sicuramente uno 

stimolo a donare sangue. Anzi, 
diventa un autentico deterrente 
per non farlo. L’altra sera, però, 
il sindaco di Piano di Sorren-
to, Giovanni Ruggiero, ha 
rassicurato:  l”e donazioni ri-
prenderanno tra due settimane 
all’ospedale di Sant’Agnello”.     

G.D.

(l’11 febbraio si celebra anche 
la Giornata internazionale del 
Malato): presenti l’Unitalsi, 
l’Avo e gli operatori sanitari. 
Nel pomeriggio, alle 18, santa 
messa e �accolata, con l’antica 
e�gie della Vergine di Lou-
rdes, lungo via Capasso, Via  
Rota, Via della Rotonda, sosta 

nell’omonima chiesa, via Rota, 
Vico Primo Rota, Corso Italia 

e via Capasso. Al rientro, bene-
dizione eucaristica.  

Luigi Gargiulo
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stato �nanziato con 2500 euro 
provenienti dalla tassa di sog-
giorno perché considerata una 
kermesse in grado di attrarre 

atleti e appassionati provenien-
ti da varie regioni italiane. 

Dovremmo spiegarlo ai tecnici dei Comuni di Piano e di Sorrento...

Vivere vicino agli alberi 
ci allunga la vita

Dovremmo spie-
garlo ai dirigenti 
e tecnici dei co-
muni di Piano e 

di Sorrento...che continuano ad 
autorizzare e avvallare il taglio 
ingiusti�cato di preziosi alberi 
dalla città...grazie alla compli-
cità di agronomi che sembre-
rebbe, ultimamente, riescano a 
“sbarcare il lunario” solo trasfor-
mandosi in “boia delle piante” ... 
decretandone sommariamente 
l’abbattimento!!! La cosa più 
assurda (e mi auguro di cuore 
che qualcuno prima o poi ne 
risponda penalmente e ammini-
strativamente) è stato, in tempi 
di crisi economica della sanità, 
spendere ben 28.000 euro per 
eliminare tutti i preziosi alberi 
proprio davanti all’ospedale di 
Sorrento... millantando il solito 
e abusato “pericolo per la pub-
blica e privata incolumità”! Nel 
frattempo mentre a Sorrento 

crollano i costoni sotto gli alberi 
segati, nella vicina Piano, non 
hanno neanche fatto a tempo 
a rinnovare il “solito incarico” 
al “solito agronomo”...che già 
sono spariti numerosi alberi 
vivi e robusti dalle strade e dai 
marciapiedi del paese (platani, 
tigli, corbezzoli, ecc...) evidente-
mente ritenuti dall’esperto “pe-
ricolosi e pronti ad uccidere”... 
peccato che quelli già morti da 
tempo continuano a restare in 
piedi senza che nessuno, tecnici 
ed esperti del ramo, se ne sia 
mai accorto! 
Sull’argomento propongo 
questo interessante articolo 
di Michela Dell’Amico
“Gli alberi? La loro morte è 
direttamente proporzionale 
ai decessi delle persone, per-
ché prevengono le malattie 
cardiovascolari e respiratorie 
assorbendo lo smog. Le piante 
favoriscono la guarigione dei 

malati e fanno risparmiare 
miliardi in costi sanitari Si sa: 
gli alberi assorbono l’inqui-
namento dell’aria e hanno un 
impatto positivo sulla nostra 
psiche, riducendo lo stress. Ma 
�no a che punto possono farci 
bene? Nuove ricerche mostrano 
un e�etto davvero notevole nel 
salvare vite, nel farci vivere più 
a lungo e meglio. “Stiamo solo 
iniziando a capire la portata 
di questo fenomeno”, hanno 
detto gli autori di uno studio 
americano appena pubblicato 
su Enviromental Pollution. 
Secondo i dati raccolti negli 
Usa, gli alberi sono in grado di 
prevenire 850 decessi l’anno, e 
670mila casi di crisi respiratorie. 
Questo perché – si è calcola-
to – riescono a rimuovere 17 
tonnellate di polveri inquinanti 
e gas. Il tutto si traduce in un 
altro notevole bene�cio per la 
società: un taglio di 6,8 miliardi 

di dollari ai costi sanitari. Per 
ovvie ragioni gli alberi sono 
tanto più preziosi nelle zone 
fortemente urbanizzate, dove 
maggiori sono i livelli di in-
quinamento. Più alberi ci sono, 
più sostanze tossiche saranno 
eliminate: ma lo studio ha anche 
evidenziato che all’aumentare 
dell’inquinamento aumenta la 
quantità di smog assorbita da 
un singolo albero. Come hanno 
mostrato altre indagini, quando 
gli alberi muoiono, a causa del 
disboscamento o per malattie, 
anche le persone muoiono, in 
particolare di malattie cardio-
vascolari e respiratorie. Un im-
portante studio ha monitorato i 
decessi tra il 1990 e il 2007 in 
15 stati americani, in relazione 
alla di�usione di un tarlo mor-
tale per le piante, che portò alla 
morte di 100 milioni di piante 
negli Usa. Si è visto che in tutti 

i 15 stati interessati, la moria 
è andata espandendosi di pari 
passo coi i decessi umani: 6.113 
morti per problemi respiratori 
e 15.080 per problemi cardio-
vascolari. Ma non �nisce qui. 
Gli alberi sono particolarmente 
preziosi nelle città, perché lì è 
più alto il livello di stress delle 
persone, ed è determinante stare 
a contatto con il verde durante 
la convalescenza. I primi studi 
sull’impatto della natura sulla 
nostra salute risalgono agli anni 
’70: uno condotto in un ospedale 
della Pennsylvania mostrò che 
i pazienti in stanze a�acciate 
sul parco guarivano più velo-
cemente degli altri. Ma una 
più recente ricerca pubblicata 
sul British Medical Journal ha 
evidenziato che sono su�cienti 
�ori e piante portate in dono a 
un malato, per velocizzare la sua 
guarigione”.

Problemi per chi deve andare al porto 

Chiusura Via De Maio

Da lunedì Via De 
Maio è pratica-
mente interdetta 
al transito au-

tomobilistico con inevitabili 
ripercussioni sulla mobilità in 
salita e discesa a Marina Piccola 

e quindi al Porto. Sono in corso 
i lavori di boni�ca e messa in 
sicurezza del costone tufaceo 
sotto Villa Le Terrazze. Una si-
tuazione che ha suscitato il mal-
contento di quanti utilizzano le 
vie del mare e sono costretti a 

scendere a piedi al Porto o ad 
utilizzare l’ascensore che però è 
a pagamento. L’assessore Giu-
seppe Stinga si è impegnato a 
raggiungere un’intesa col ge-
store per prevedere condizioni 
agevolate per i residenti. La 

strada resta chiusa alle ore 8.30 
alle 14 e dalle 15 alle 18 �no 
al 13 marzo, fatta eccezione del 

prossimo week end di San Va-
lentino e della festa patronale 
di Sant’Antonino.               P.V.

di Claudio d’Esposito

Giuseppe Stinga

Ultim’ora… Comunicato della Società 

Il Sorrento calcio 
lascia... Sorrento

Alla luce delle note dia-
tribe sul mancato pa-
gamento di un’ingente 

somma di arretrati e del canone 
di locazione mensile (�nora non 
corrisposto), il Sorrento calcio 

Srl gioca d’anticipo e “libera” il 
campo Italia. La lettera, a �rma 
dell’avvocato nocerino France-
sco D’Angelo, patron del soda-

lizio costiero, è stata trasmessa 
al sindaco di Sorrento, Giusep-
pe Cuomo e all’assessore allo 
Sport, Mario Gargiulo. Il Sor-

rento, che oramai della costiera 
porta praticamente solo il nome 
e i colori, disputerà allenamenti 
e gare u�ciali altrove.        G.D.






